Presentazione del Signore


PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

XV Giornata mondiale della Vita consacrata

Mercoledì 2 Febbraio 2011
«Vidérunt óculi mei salutáre tuum,

quod parásti ante fáciem ómnium populórum.»
PER CELEBRARE…
· Per la Chiesa di Gerusalemme, la data scelta per la festa della presentazione fu da principio il 15 febbraio, 40 giorni dopo La nascita di Gesù, che allora l’Oriente celebrava il 6 gennaio, in conformità alla legge ebraica che imponeva questo spazio di tempo tra la nascita di un bambino e la purificazione di sua madre. Quando la festa, nei secoli VI e VII, si estese in Occidente, fu anticipata al 2 febbraio, perché la nascita di Gesù era celebrata al 25 dicembre. A Roma, la presentazione fu unita a una cerimonia penitenziale che si celebrava in contrapposizione ai riti pagani delle “lustrazioni”. Poco alla volta la festa si appropriò della processione di penitenza che divenne una specie di imitazione della presentazione di Cristo al Tempio. Il papa san Sergio I (sec. VIII), di origine orientale, fece tradurre in latino i canti della festa greca, che furono adottati per la processione romana. Nel secolo X la Gallia organizzò una solenne benedizione delle candele che si usavano in questa processione; un secolo più tardi aggiunse l’antifona Lumen ad revelationem con il cantico di Simeone (Nunc dimittis). 
· La presentazione di Gesù al Tempio è più un mistero doloroso che gaudioso. Maria “presenta” a Dio il figlio Gesù, glielo “offre”. Ora, ogni offerta è una rinuncia. Comincia il mistero della sofferenza di Maria, che raggiungerà il culmine ai piedi della croce. La croce è la spada che trapasserà la sua anima. Ogni primogenito ebreo era il segno permanente e il memoriale quotidiano della “liberazione” dalla grande schiavitù: i primogeniti in Egitto erano stati risparmiati. Gesù, però, il Primogenito per eccellenza, non sarà “risparmiato”,  ma col suo sangue porterà la nuova e definitiva liberazione. Il gesto di Maria che “offre” si traduce in gesto liturgico in ogni nostra Eucaristia. Quando il pane e il vino - frutti della terra e del lavoro dell’uomo -  ci vengono ridonati come Corpo e Sangue di Cristo, anche noi siamo nella pace del Signore, poiché contempliamo la sua salvezza e viviamo nell’attesa della sua “venuta”.

· Oggi, a quaranta giorni dal Natale, la Chiesa ci invita a celebrare la festa della Presentazione di Gesù al Tempio. Questa festa della vita di Gesù chiude le celebrazioni per la sua nascita (è una festa che rientra nel “ciclo di Natale”, pur essendo nel Tempo Ordinario, che ci proietta verso la Pasqua). La profezia di Simeone fa apparire all’orizzonte il Mistero pasquale, ci apre il cammino verso il mistero della morte e risurrezione del Signore. Come Simeone ed Anna che attendono di vedere il Messia, anche noi esprimiamo e viviamo la ricerca autentica dell’incontro con Dio per essere illuminati dalla sua luce e crescere nella fede.
· Gesù entra nel tempio, è offerto e prende possesso della sua casa. Egli raccoglie le offerte dei figli di Dio, le presenta al Padre e intercede per loro. Tuttavia, nel tempo terreno della vita è fedele osservante dei riti, pellegrino assiduo di Gerusalemme e del tempio.

· Gesù è “presentato”, offerto a Dio, come prescriveva la legge di Mosè per ogni maschio primogenito. Si tratta di un dono reciproco: Dio ha donato il figlio ai genitori, ed essi contraccambiano offrendo lo stesso dono. È proprio questa l'unica risposta adeguata ai doni di Dio: offrire a Dio il suo stesso dono. Pensiamo, per esempio, ad Anna la sterile, che offre a Dio Samuele. Pensiamo soprattutto alla Messa, come si dice nel Canone Romano: “Offriamo alla tua maestà divina, tra i doni che ci hai dato, la vittima pura, santa e immacolata”, che è Gesù. Il dono che proviene da Dio deve tornare a Dio, ma arricchito del nostro contributo, del frutto della nostra operosità. Tutto il senso della vita umana consiste in questo movimento, non esiste un altro significato: la nostra vita deve diventare un'offerta, un dono a Dio. È il culto specificamente cristiano, il culto della vita: «Vi esorto ad offrire, a presentare i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale» (Rm 12,1). Lo chiediamo in questa Liturgia con le parole della Colletta: “Concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello Spirito”. Concedici che la nostra vita sia un dono per te, Signore (anche questo è dono!). La presentazione che oggi festeggiamo è un'anticipazione: il grande momento dell'offerta, del dono della vita, sarà per Gesù la croce. Il pane eucaristico è proprio Gesù “eternizzato” in questo suo dono e fatto pane per noi, perché a nostra volta possiamo offrirci a Dio: “Concedi anche a noi, con la forza del pane eucaristico, di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna” (orazione dopo la comunione).
· È sempre Dio il rivelatore di sé stesso. Se Dio non interviene direttamente nella nostra storia, questa manca del suo principio di interpretazione, comprensione, verità, finalità, essenza. Il Dio Creatore dell'uomo è anche il Dio che sempre dona all'uomo la conoscenza di sé stesso. L'intelligenza della nostra umanità è in Dio e così anche la nostra comprensione, scienza, sapienza. Anche la più piccola nozione di noi stessi e della storia è sempre in Dio che dobbiamo trovarla.

· Gesù è nella storia. Lo Spirito Santo lo rivela al Vecchio Simeone. Glielo manifesta per conoscenza profetica, per ispirazione, mozione, illuminazione. Simeone conosce Gesù nello Spirito Santo e lo dice al mondo intero. Chi è Gesù per lo Spirito Santo? È colui che deve illuminare le genti del vero Mistero di Dio. Dio si può conoscere in pienezza di verità, carità, misericordia, pietà, giustizia solo in Cristo e per mezzo di Lui. Anche Anna conosce Gesù per vera ispirazione dello Spirito Santo. Lo conosce e parla di Lui a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Entrambi, Simeone e Anna, ci insegnano che la profezia è data per essere comunicata, annunziata, rivelata, fatta risuonare in tutti i cuori. Nessuna vera profezia potrà mai morire in noi, estinguersi, perire. Saremmo responsabili dei frutti negativi che il mancato dono genera nei cuori ed anche dei frutti positivi non fatti nascere.

· Oggi il mondo non sa che Gesù è la luce che deve illuminare Dio della sua verità più pura e più santa. Non lo sa perché i cristiani, costituiti suoi profeti nel Battesimo (dunque, “illuminati”) e testimoni per il Sacramento della Cresima, tacciono, non parlano, sono divenuti tutti muti. Anzi, spesso prestano la loro voce al coro che è contrario a Cristo Gesù e lo oscurano nella sua unica e sola mediazione di grazia, verità, giustizia, redenzione, santificazione, vita eterna. Il cristiano che da vero profeta si trasforma in un falso predicatore di Dio è la più grande sciagura e calamità per il mondo intero. Per lui molto male viene giustificato, approvato, molto bene rinnegato, impedito, ostacolato.

· La luce dello Spirito illumina ognuno di noi, perché possa presentare al tempio l'avventura del Cristo oggi, nel tempio del mondo. Ricordando che Gesù oggi viene “ri-presentato” come Cristo Risorto nelle sfaccettature della vita: ogni settore, ogni ambito, ogni situazione della vita umana è presentazione a noi del Risorto. Mai e in nessuna situazione possiamo permetterci di dire: qui non c'è.

· Simeone è il simbolo del nostro vecchio mondo, un mondo invecchiato negli anni, ma dove lo Spirito ringiovanisce la vista della fede, e permette di distinguere il segno della presenza di Dio anche là dove non si vede nulla. Rivedere il nostro mondo pieno di questa abbondante ripresentazione spirituale - perché opera dello Spirito - di Gesù ci fa essere sempre e soltanto positivi della speranza riposta in Lui: «Ora lascia...» che tutto avvenga di me, che ogni risvolto della vita vada come vada, perché la luce del Cristo illumina tutti e tutto di noi.

· Dunque, oggi la Chiesa rinnova la sua fede in Gesù Messia e lo proclama al mondo come Signore, Salvatore, Luce. E lo fa con la solenne benedizione e la processione delle candele. Esse sono, anzitutto, un atto di fede e una proclamazione gioiosa dello splendore della divinità di Cristo che illumina ogni cosa. Lui e solo Lui è la Luce del mondo e proclamarlo oggi, in cui molti si credono i nuovi salvatori della patria e dell’umanità, è un coraggioso atto di fede. Ma il fedele, io-tu-molti che portiamo in mano quel cero acceso, deve/dobbiamo impegnarci a che il nostro animo sia luminoso, ricco della grazia di Dio, lontano dal peccato e dalle sue rinascenti seduzioni. Così vivendo, la Luce uscirà dal tempio e, rendendoci tutti missionari, illuminerà il mondo e in quello spicchio di luogo e di tempo in cui Dio ci avrà mandato per vivere la nostra vita di ogni giorno. Di celebrazione in celebrazione siamo chiamati ad accogliere il Cristo, ad arrivare al Regno, a cibarci del pane e del vino, cioè di quel vero Pane e di quel vero Vino che sono il vero corpo umano e il vero sangue sparso da Gesù Cristo, unica via per arrivare alla salvezza offerta da lui.

· Si curi l’addobbo floreale: sarebbe bene che fiori e luci (candele) fossero un tutt’uno, parte della stessa composizione. 

· Si preferisca la forma lunga del Vangelo!

· Le candele servono solo per la processione, durante la quale si tengono accese. Quando si arriva in Chiesa, si spengono! Non si benedicano assolutamente, quindi, le candele fuori dal momento liturgico previsto… non avrebbe senso!
· Anche se tale festa cade in un giorno feriale, è bene mettere in risalto il tono solenne della Liturgia, attraverso l’uso dell’incenso, dell’Evangeliario, ecc.

· I canti siano ben curati e adatti alla Liturgia odierna (vedi proposte sotto).
CANTI

Accoglienza: Luce gentile (NcdP); Luce gentile (G. Liberto); Benedetto colui che viene (O Croce nostra speranza); Benedictus qui venit.

Processione: Nunc dimittis (gregoriano); Il canto di Simeone (Il terzo giorno); Sei luce splendida (Natale del Signore); Luce che sorgi nella notte (Gloria all’Emmanuele); Il canto di Zaccaria (Il terzo giorno).

Introito: Sollevate porte i vostri frontali (Stillate cieli dall’alto); Gesù salvezza nostra (Natale del Signore); Sollevate porte i frontali (Settimana Santa).
Presentazione dei doni: In questo giorno di luce (E’ nato il Salvatore); Sei l’offerta più pura (A te veniamo con gioia); Dio ha tanto amato il mondo (DDML); Voi siete di Dio (Verbum Panis).
Comunione: Verbo del Dio vivente (Eterno Creatore del mondo); Credo in te, Signor (NcdP); Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto).
Ringraziamento: Ora (Canterò al Signore); Signor, tu sei la luce; Luce per me sarai, o Signore (RNCL); Per sentieri di pace (Come figli di un unico Padre).
Congedo: Le tue meraviglie (Verbum Panis); Luce del mondo (DDML); Cristo speranza delle genti (DDML).

BENEDIZIONE DELLE CANDELE

E PROCESSIONE
Il Celebrante (che indossa il Piviale bianco) con i ministranti (che portano turibolo, Croce, ceri, secchiello con l’acqua benedetta e aspersorio) ed i fedeli si portano luogo indicato, mentre si esegue il canto di accoglienza.

MONIZIONE INTRODUTTIVA 
DEL CELEBRANTE

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, Luce del mondo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

C - Fratelli carissimi, sono passati quaranta giorni dalla solennità del Natale. Anche oggi la Chiesa è in festa, celebrando il giorno in cui Maria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio. Con quel rito il Signore si assoggettava alle prescrizioni della legge antica, ma in realtà veniva incontro al suo popolo, che l’attendeva nella fede. 

Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i santi vegliardi Simeone e Anna; illuminati dallo stesso Spirito riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza. 

Anche noi qui riuniti dallo Spirito Santo andiamo incontro al Cristo nella casa di Dio, dove lo troveremo e lo riconosceremo nello spezzare il pane, nell’attesa che egli venga e si manifesti nella sua gloria. 

Dopo una breve pausa di silenzio, il Celebrante benedice le candele.

BENEDIZIONE DELLE CANDELE 

C - Preghiamo. 

O Dio, fonte e principio di ogni luce, che oggi hai rivelato al santo vecchio Simeone il Cristo, vera luce di tutte le genti, benedici  +  questi ceri e ascolta le preghiere del tuo popolo, che viene incontro  a te con questi segni luminosi e con inni di lode; guidalo  sulla  via del bene, perché giunga alla luce che non ha fine. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Il Celebrante asperge le candele senza dir nulla.

Subito dopo, si avvia in processione.
All’arrivo in Chiesa, si esegue il canto d’introito.
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CELEBRAZIONE EUCARISTICA

Giunto in presbiterio, il Celebrante depone il piviale e indossa la casula; bacia l’altare e lo incensa. Poi si porta alla sede e inizia la Celebrazione Eucaristica con la Grande Dossologia e conclude i riti d’introduzione con la Colletta.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Cristo si è sottoposto alla legge per liberarci dalla legge. Per questo motivo egli è luce: nel farci comprendere il valore della sua incarnazione e nello svelarsi come Messia che illumina gli uomini.
In questo incontro di Gesù con il Padre e con l’umanità peccatrice, si vive l’esperienza di una riconciliazione che sarà piena e definitiva nel momento in cui Gesù consumerà il suo sacrificio sulla croce.

PRIMA LETTURA: Ml 3,1-4

Entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate.

oppure:  Eb 2,14-18
Doveva rendersi in tutto simile ai fratelli.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 23
Rit.  Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.
Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche, / ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore forte e valoroso,

il Signore valoroso in battaglia.

Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche, 

ed entri il re della gloria.

Chi è mai questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.
CANTO AL VANGELO: Lc 2,30.32
Alleluia, alleluia.

I miei occhi hanno visto la tua salvezza:

luce per rivelarti alle genti

e gloria del tuo popolo, Israele.
Alleluia.

VANGELO: Lc 2,22-40
I miei occhi hanno visto la tua salvezza.

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, la presentazione al tempio di Gesù, ci immette nel mistero dell’esistenza terrena e del destino del nostro Salvatore. Rivolgiamo con amore e con riverenza le nostre intenzioni di preghiera a Dio Padre.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Guidaci con la Luce della tua Parola, o Signore.

1. Perché la Chiesa non cessi mai di interrogarsi sul significato delle profezie riguardanti il Cristo, per rinnovare continuamente la propria fede. Preghiamo.

2. Perché nella presentazione eucaristica di Gesù Cristo, si ritrovino uniti i fratelli cristiani di tutte le confessioni. Preghiamo.

3. Perché la lode nel tempio incrementi il nostro impegno per la giustizia nella città. Preghiamo.

4. Perché i genitori riconoscano che i loro figli sono innanzitutto di Dio, generati e creati per la sua gloria. Preghiamo.

5. Perché i membri degli istituti di vita consacrata non si stanchino di spandere la tua Luce nella notte del nostro tempo. Preghiamo.

6. Perché il segno della luce, che oggi abbiamo compiuto, rafforzi la nostra fede che è attesa del Signore della nostra salvezza. Preghiamo.
C - Ascolta, o Padre, le intercessioni che, nella festa della Presentazione al tempio, la tua famiglia ti rivolge, e accoglile per amore del tuo Cristo che si rivela a noi come fratello e salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Cristo offre la sua vita al Padre per compiere la sua volontà e rendere anche noi suoi figli.

Con il pane e il vino presentiamo all’altare i nostri cuori perché divengano sempre più il tempio vivo e santo di Dio.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Padre, i nostri doni e guarda la tua Chiesa, che per tuo volere ti offre con gioia il sacrificio del tuo unico Figlio, Agnello senza macchia per la vita del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio e 
PREGHIERA EUCARISTICA III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio Padre ha donato a noi suo Figlio perché liberati dal peccato divenissimo figli suoi. Preghiamo perché, testimoni dell’amore che salva, doniamo la nostra vita per l’avvento del suo Regno, nell’attesa di contemplare un giorno la sua gloria. Diciamo insieme:    
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, Luce del mondo, scambiatevi un gesto di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Come Simeone ed Anna accogliamo il Cristo per giungere al Regno.

Cibiamoci del pane e del vino, cioè di quel vero Pane e di quel vero Vino che sono il vero corpo umano e il vero sangue sparso da Gesù Cristo, unica via per arrivare alla salvezza offerta da lui.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Ti hanno aspettato tutta la vita, Signore, 

nonostante il sorriso ironico di molti 

e finalmente sei venuto loro incontro.

Ti hanno riconosciuto 

e dal loro cuore sono uscite parole di gioia, 

di lode e di ringraziamento

perché i loro occhi avevano finalmente visto 

il Salvatore promesso e da loro tanto atteso.

Sono anch’io a ringraziarti, Signore, 

per essermi venuto incontro

a dirmi parole che avevano il sapore dell’Amore.

Sono anch’io a ringraziarti, Dio vero, 

per avermi fatto conoscere la bellezza 

e lo splendore della tua verità 

e per aver fatto nascere in me 

la gioia dell’appartenenza alla tua grande famiglia.

Sono anch ‘io a ringraziarti, Dio dell’amore, 

perché hai squarciato le nubi del mio orizzonte

così che ora posso cantare l’alleluia della vita, 

che ogni giorno in me viene

per eucaristicizzare il tempo e le cose.

Sono anch’io a ringraziarti, Dio della luce, 

perché mi hai fatto essere come una candela accesa

che spinge la sua luce verso l’alto.
oppure:

** G - Guidami, dolce Luce

attraverso le tenebre che mi avvolgono.

Guidami tu, sempre più avanti!

Nera è la notte, lontana è la casa:

guidami tu, sempre più avanti!

Reggi i miei passi:

cose lontane non voglio vedere:

mi basta un passo alla volta.

Così non sono stato sempre, né sempre ti pregai

affinché tu mi conducessi sempre più avanti.

Amavo scegliere la mia strada,

ma ora, guidami tu, sempre più avanti!

Sempre mi benedisse la tua potenza:

anche oggi sicuramente

saprà condurmi sempre più avanti:

tra paludi e steppe, 
per monti ripidi e abissi di torrenti

finché svanisca la notte e al mattino mi sorridano

quei volti d‘angelo amati a lungo un tempo

e per il momento smarriti.

Guidami, dolce Luce, guidami tu, 
sempre più avanti!

(beato Card. J. Newmann)

oppure:

*** G - O Gesù, anche noi oggi, 

come Simeone e la profetessa Anna, 

ti stringiamo sul nostro cuore. 

Loro videro un bimbo povero, avvolto in panni, 

e credettero nella tua divinità;

noi vediamo un po’ di pane e crediamo in Te, 

Vero Uomo e Vero Dio.

Vergine Santa, vieni accanto a noi con la tua preghiera, 

fa’ che cresca la nostra fede 

e sostienici nel cammino verso la patria

dove, finalmente, anche noi potremo contemplare 

il tuo Gesù, Luce del mondo, 

attesa e speranza di ogni uomo.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che hai esaudito l'ardente attesa del santo Simeone, compi in noi l'opera della tua misericordia; tu che gli hai dato la gioia di stringere tra le braccia, prima di morire, il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi con la forza del pane eucaristico di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Il Signore vi benedica e vi protegga.   T - Amen.

C - Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C - Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D – Siate nel mondo trasparenza luminosa di Cristo!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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